
al Presidente del Consiglio Comunale 

al Sig. Sindaco 

ai Consiglieri Comunali 

 

MOZIONE 

(ai sensi dell’art.35 del Regolamento del Consiglio Comunale) 
 
Oggetto:  EMERGENZA SANITA’ PUBBLICA 
 
Premesso che: 

- nel Consiglio Comunale del 23 dicembre 2019 è stata approvata 

all’unanimità una mozione dello scrivente consigliere dal titolo “Emergenza 

Ospedale”. 

 

Considerato che: 

- tra gli impegni deliberati c’era la richiesta di sollecitare ai relativi 

presidenti di commissione la convocazione di una Conferenza dei 

Capigruppo o di una Commissione consiliare specifica, per affrontare il 

tema dell’Ospedale; 

- un’altra richiesta riguardava l’impegno a presentare, in tempi compatibili 

con l’approvazione del previsionale 2020 della Regione Piemonte, una 

chiara indicazione sulla volontà di partire con il nuovo progetto 

dell’Ospedale di Ivrea individuando anche una possibile area e 

trasmettendo tale informazione ai redattori della variante al PRG. 

 

Evidenziato che: 

- abbiamo appreso dai giornali dell’imminente partenza di lavori, già 

finanziati, di adeguamento del nosocomio cittadino per l’ampliamento e la 

riorganizzazione degli spazi interni a fronte della possibile ripresa dei 

contagi covid 19 e dell’arrivo di una molto probabile ondata influenzale; 

- per poter procedere all’esecuzione di tali lavori sono state chiuse 

consistenti aree interne all’ospedale proprio nei reparti di terapia 

intensiva e/o sub intensiva temporaneamente istituiti in occasione della 

prima ondata covid, sottraendo di fatto posti letto di importanza vitale. 

 

Preso atto che: 

- a seguito di questa bella notizia abbiamo saputo pochi giorni fa, sempre 

dai giornali, grazie ad una presa di posizione del sindacato Nursind, che 

questi lavori non avranno inizio e probabilmente non cominceranno 

prima della prossima primavera; 

- sempre da fonte giornalistica leggiamo che pare essere in atto un fuggi 

fuggi di personale sanitario verso altre strutture professionalmente più 

appetibili di quella eporediese; sede sempre più problematica in attesa del 



nuovo Ospedale, ma che deve necessariamente essere mantenuta nella 

massima operatività visti i tempi lunghi che serviranno per vedere 

realizzata la nuova struttura. 

 

Evidenziato che: 

- non serve essere degli esperti per immaginare l’imminente arrivo di una 

nuova ondata influenzale, alla quale tutti gli anni la sanità pubblica si 

presenta impreparata, e che l’OMS e le altre organizzazioni sanitarie 

internazionali paventano un aumento dei contagi covid 19 con l’arrivo 

della stagione fredda; 

- i medici di famiglia lamentano il fatto che alle parole non sono seguiti i 

fatti e si sentono abbandonati di fronte alla possibile ripresa dei contagi sia 

di covid 19 che di normale influenza, comunque sempre molto rischiosa 

per determinate fasce deboli della popolazione. 

 

Alla luce di quanto sopra il Consiglio Comunale 

chiede al Sindaco 

anche in qualità di Presidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’ASL TO4 

 

- di promuovere la convocazione di una Conferenza dei Capigruppo o di una 

Commissione consiliare specifica come richiesto con la mozione approvata 

all’unanimità citata in premessa; 

- di esprimere alla Regione Piemonte, con apposito atto deliberativo del 

Consiglio Comunale, la chiara volontà di procedere con la progettazione del 

nuovo Ospedale individuando un’area adeguata; 

- di convocare con urgenza l’Assemblea dei Sindaci per elaborare una 

richiesta di intervento immediato da parte dell’ASL TO4 e della Regione 

Piemonte per sbloccare questo inopinato slittamento dei lavori che rischia di 

mettere in crisi una struttura già deficitaria soprattutto per ciò che riguarda i 

posti di terapia intensiva e sub intensiva; 

- di chiedere l’immediato ripristino della situazione precedente nel caso i 

lavori non dovessero effettivamente riprendere in tempi brevissimi;  

- di chiedere altresì ai vertici aziendali un piano di riorganizzazione 

dell’Ospedale cittadino sempre più abbandonato a sé stesso e sempre più 

marginale, da condividere con l’Assemblea stessa; 

- di chiedere altresì notizie riguardo i numeri del personale sanitario che 

stando alle promesse del Governo centrale, a seguito della pandemia, 

avrebbero dovuto aumentare notevolmente e non certo diminuire come pare 

stia accadendo da noi. 

 

Ivrea lì 23 settembre 2020                                   il Consigliere Comunale 

                        Francesco COMOTTO – Viviamo Ivrea 


